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I  viddero  la  mattina  dclli  24.  Febraro  mouerfi  tutti 
quelli,  che  doucuano  alliftere  alla  Feftiuitàje  venu- 
ta la  Maeftà  della  Regina  Spofa  riflcfla  mattina  dal 
Camello  di  Ebedlorff  nel  Palazzo  della  Fauorita ,  la 
iVlaeftà  del  ile  de'Komani  fi  portò  il  doppo  pranzo 
da  quefto  Imperiai  Palazzo  , accompagnato  dal  Ser.  Arciduca.* 
Carlo,  al  Campo  di  là  di  detta  Fauorita,  doue  pure  comparuero 
Minllh'i,  &  altri  Caualieri  in  grandillìmo  numero  ,  tutti  con  fu- 
perbiilìme  Carrozze  nuoue  à  lei ,  con  numerofe ,  e  vaghilTIme  li- 
uree  ;  e  portateli  prma  colà  tutte  le  Milizie  in  bell'ordine  fqua- 
dronate,  com'anco  le  Guardie  Ccùrec,  e  Regie  degli  Arcieri,  fii 
iui  dairx\ugulliilìmo  Regio  Spofo  lotto  nobiiilllma  Tenda  ,  ri- 
ceuuta,  e  beneuentata  la  Regia  Spoiaj  cominciando  poi  fotto  la 
Salua  di  tutta  T  Artiglieria  accorno  della  Città,  a  sfilare  auanti  le 
Maeilà  loro  le  Truppe  dell'lngreflò  ,  marchiando  nel  modo 
fegueuìe.; 

Precedeua  il  Primo  Quartiermaeliro  di  Corte  Sign.  Colmali^ 
Gegger  di  Levvciieg,con  4.fLioi  AlIìllemi.Succedeuano  le  Trup- 
pe sMighere  ,  precedendo  io.  fuperbl  Caualli  damano  con  tutti 
gli  x\rneli,  &  Armi,  6.  Trombetti,  &  \ai  paro  di  1  imbali  ;  il  Sig, 
Con:e  Batthiani  Eano  di  Croazia  con  la  prima  Compagnia  di 
100.  ben  armati  Huomini  à  Cauallo  con  Pelli  di  Tigri,  e  le  fcia- 
ble  sFoderate,  altri  Caualli  da.  mano  ;  2.  Trombetti  ;  il  Sig.  Con. 
Simone  Forgacz  Sargente  Generale  ,  e  Vice-Generale  delle  Frò- 
tiere  di  Caniza  cola  feconda  diiio.  Huomini  con  Lancie,o 
Coppi  con  bandarole  bianche ,  e  due  Piifari  al  modo  Vnghero  ; 
Terza  Compagnia  di  75. con  Coppi,  e  Bandarole  verdi,  e  gialle: 
Qu^ìrta  Co.npagnia  di  70.  Huomini  con  Coppi,e  Bandarole  ver- 
di ,  e  bianche  ,  7.  Cauaiii  de  mano  armati ,  due  Trombetti ,  40, 
Huomini  con  Sciable'stbderate  ,  2.  Piffari  ,  6.  Caualli  da  mano 
armati ,  4.  f  rombetà  ,  &  vn  paro  di  Timbali  :  li  Sig.  Principe-? 
Ffzterhali  Palatino  di  Vngheria  con  molti  Cauallieii>&  Vffizia- 
li,  e  dietro  di  iui  la  sJCompagnia  di  1 50.huom.in  maggior  parte 
con  Pelli  di  Tigri ,  2  Piffari  tra  molti  Vffizialii,  e  la  Setta  Compa- 
gnia di  ^o.  Huomini  con  Coppi,  e  Bandarole rolTe,  e  giiUe,  e_? 
50.  altri  con  le  Sciable  sfoderate.  La  fettima  Compagnia  di  1 50. 
Huomini.  E  finahnenre  la  otraua  di  1 50^  Huomini  vctlici  dì  gial- 
lo con  Coppi ,  e  Bandarole  rode  ,  e  bianche  .  Tra  tutte  quellp^j 
Compagnie  ,  ò  squadroni  marcliiauano  molti  altri  Vffiziali  in 
quello  numero  non  compreii  ;  e  laceuano  quelle  Truppe  rara,  e- 
bellillìina  viiU  ,  v-.'Hre ,  &  armate  al  modo  della  loro  Nazione , 
vC  beri  aionutc ,  anco  to'  i  loro  Stendardi  portati  da  Vifi^Liaii  ar- 
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maLi  di  Giacchi  di  Maglie  ;  Se  enno  li  fiideLtl  :>ig.  GcnciMÌi  ;,  che 
le  condiiccLiano ,  &  anco  graltri  Vitìziali  pompoililÌ3iiaincnte_? 
vefti[i ,  oltre  l'Equipaggi ,  e  forniuìenti  di  Caiiaili  aiTaÌ4)rczIo(i  . 

Seguliiavna  Compagnia  di  Caualicria  eretta  dal  Magiftrato 
della  volita  ,  ben  monrataD  tonfiricntc  in  i  so.  Huomini  in  circa, 
preceduti  da  7.  Caiiallidamano,  ó.  Trombetti,  oc  vn  paro  di 
Timbalipco' iloro  Vffiziali  5  &  erano  tutti  veftiti  di  Colletti , 
con  Pennacchi  ro^  ,  e  bianchi  Hi  1  Cappello ,  e  Valdrappe  rofle 
guarnite  di  Galloni  d  Argento  . 

Succedcua ,  doppo  9.  Caualli  da  Mano  ,  6.  Trombetti,  &  vn 
paro  di  Timbali,  vna  Compagnia  de'  i  ftefsl  Negozianti  flranieri 
Priuilegiati  di  quella  Città  ,  detLidclNiderlag,  li  quali  in  nu- 
mero di  80.  in  circa ,  oltre  i  di  loro  Vffiziali ,  comparuero  tutti 
con  ricchi  vediti  guarniti  d'oro,  con  l'equipaggio  limile,  e  tutti 
ben  montati  ,  con  la  Spada  nella  mano  . 

Doppo  quefto  feguiua  il  Sig.  Borgomaeflro  della  Città  prece- 
duro  da  IO.  Caualli  da  mano,  6.  Trombetti ,  &  vn  paro  di  Tim- 
bali ,  e  feguito  da  vna  Compagnia  di  160.  Borghell  in  circa,  con 
la  fpada  in  mano,  tutti  vediti  di  Velluto,  ò  Seta  negra ,  la  mag- 
gior parte  con  Collane  d'oro,  e  con  Pennacchi  bianchi  fu'l  Cap- 
pello ,  con  belii  Caualli ,  &  equipaggi . 

Comparuero  poi  otto  Compagnie  di  Corazze  eretre  da  i  Sig. 
Stati  dell'Aullria  Inferiore,  condotte  daU'Eccell.Sig.Ottone  En- 
rico del  Sac.  Rem.  Imperio  Contedi  Abenfpcrg,  e  Traun  ,  Ca- 
uallere  del  Tolone  d'oro ,  attuai  Conligiiere  di  Stato  di  Sua  M. 
Ceiarea,Cajneriere,Marerciallo,  e  Colonnello  Generale  del  Pae- 
fe  deirAuftria  inferiore ,  il  quale  doppo  8.  Cavalli  da  mano,  1 2, 
Trombetti ,  Oc  vn  paro  di  Timbali,  caualcò  alla  tefta  delle  medc- 
iimc,  pure  veliito  di  Corazza  con  ricchi/Iimo  equipagioi  feguito 
dal  Sig,  Barone  Gio;  Carlo  Geyman  Tenente  Colonnello,  e  dal 
Sig.  Gio;  Gioachimo  Conte  di  Althan  Sargente  Magiore .  Ogni 
vna  di  quefte  Compagnie  confifteua  in  60.  huomini  in  circa  ,  ol- 
tre il  fuo  Capitano,  Tenente,  e  Cornetta,  pure  riccamente  vefti- 
ti;  preceduta  ogn'vna  da  Caualli  da  mano,Trombetti,c  Timbali, 
Li  Corazzieri  portauano  Morioni  in  tefta ,  e  Pennacchi  roffi ,  e 
bianchi  in  cima ,  e  Valdrappe  roiTe  con  Paflamani  d'argento ,  & 
ogn'vno  con  Banda  larga  di  feta  rolfa  in  fpalla .  Tutta  quefta-j 
Cauallcria  era  di  Gente  X  tal  funzione  fcielta ,  enon  folamentC-J 
ben  montata ,  &c  egualmente  armata  5  ma  procedevano  anco 
tutti  con  bell'ordine ,  sfilando ,  e  raddoppiando  le  file  conforme 
richiedcua  la  marchia  ,  à  guifa  di  vecchi  Reggimenti . 

Scguiuano  poi  due  Trombetti  ^egii,  e  iuctcfliuamente  izi 


Muli  con  Ciipcrtc  di  vciliito  roflb  ricca  mate  d'oro,  d'argento  , 
e  gi'orre  Perle,  e  con  altri  ricchi  fornimenti  ornatile  condocti  da 
Mulattieri  della  R.egia  Stalla.  Sei  Caualii  da  mana  delSeren. 
Arciduca  j  dieci  altri  del  Rè  j  e  poi  1 2.  altri  beliiffimi  della  Scu- 
deria della  Maellà  dell'Imperatore ,  tutti  con  Coperte  vguali  di 
velluto  negro ,  rlccamaraui  nel  mezzo  vna  grande  Aquila  clc- 
uata  d'oro  ,  con  le  Armi  Cefaree ,  e  nelle  margini  la  Lettera  Z. 
prima  del  Nome  di  Leopoldo  ;,  e  coronata  col  Diastema  Impe- 
riale ,  guarnito  di  grolle  Perle  .  Scguitauano  1 2.  TrcHiibetti  Ce- 
farei,  e  Regii,  con  due  para  di  Timballi  e  poi  alcuni  de  i  Signori 
Paggi  di  Celare  fopra  Caualii  bellillìmi,  con  guarnimenti  ric- 
chiiTìmi;  vno  de  i  quali  era  veftlto  di  Panno  riccamato  d'oro  > 
contbrnimcniiflmllial  Cauailo,  che  totalmente  n'era  coper- 
to, e  portaua  lo  ScerfFellino,  ò  ila  Dardo,  &  vn'altro  in  Corazza 
indorata  col  Badone ,  ambidue  rapprefentando  la  Souranità  . 

Compariuano  poi  li  Perfonaggi  di  qualità,  forafticri,  &  altri? 
e  fucceilìuamanteli  Caualierì,  Camerieri  dell'Arciduca,  del  Uè, 
e  delirimpcratore ,  li  Signori  Principi,  Miniftri ,  e  Conliglieri  dì 
Stato  :  veftiti  tutti  di  pompofifiima  Gala ,  e  montati  ibpra  pre- 
ftantiilìmi  Canal  li . 

Seguiua  in  appreflfo  il  Sercn.  Arciduca  Carlo  fopra  vn  bel 
Caualio  baio ,  e  ricchiilimamente  veilito ,  alla  di  cui  malica  vn 
poco  addietro  coualcaua  il  ;fuo  Maggiorduomo  Magiore  SIg» 
Principe  Antonio  di  Liechtenftein . 

Succedeuano  tre  Araldi  velliti  con  gli  Abiti  delle  Arme  ric- 
camente d'oro  ,  e  d'argento ,  «  doppo  di  eiTì  li  Sig.  Principe  di 
Fondi  Conte  di  Mansfelr,  che  portaua  la  grande  Spada  sfoderata 
come  Marefciallo  di  Corte  Imperiale ,  feguito  immediatamente 
dalla  Maeftà  del  Rè  veftito  di  preziofìflìmo  Abito ,  montato  fo- 
pra vn  fuperbo  Caualio  bianco  ricchiflimamente  addobbato  > 
fotto  vn  Gran  Baldacchino  tutto  riccamato  d'oro  ^  e  portato  da 
8.  Senatori  della  Città  :  à  i  lati ,  e  dietro  del  Baldacchino  medeii- 
nio  caualcauano  il  Capitanio  delia  Guardia  de  i  Trabanti  Sig. 
Rhingraulo ,  il  Sig.  Cameriere  Maggiore  Conte  di  Trautfon ,  e 
il  Cauallerizzo  Maggiore  Sig.  Principe  di  Liechtenftcin  . 

Seguiua  immediatamente  la  Regina  Spofa  tutta  veftita  d'ar- 
gento, Scornata  d'infinite,  e  di  prezioUifìme  Gioie ,  conlaSe-% 
reniilìma  Duchefla  fua  Madre  in  vna  Carrozza  veramente  impa- 
reggiabile ,  tanto  per  la  ricchezza ,  come  per  la  fupcrba  >  e  ben.» 
ordinata  ftruttura ,  tutta  cuoperta,  erlccamata  d'oro,  e  d'ar- 
gento, tirata  da  feifuperbiffimi  Caualii  grigi,  con  fornimenti 
alia  Carrozza  mcdelìina  adequati  j  §l^iato  del  quale  caualcò  li 
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Sig.  Magglorduomo  Maggiore  Principe  di  Lobcpuiz  :  e  dietro 
feguiiiano  li  Sig.  Paggi  Ccfarci;,  e  Rcgij  :  finajmcnte  le  Guardie 
degli  Arcieri  Ccfarei ,  e  Rcgij,  vediti  dinuoue  Liurec,  caual- 
cando  alla  teda  de'  primi  il  Sig.  Generale  Conte  Gio:  PalftV  rap- 
prcfcjitando  il  Capitanio  di  ellì ,  &  alla  iella  degli  altri  il  Signor 
Conte  di  Martiniz  Capitanio  de'  medesimi .  h  per  fine  conchiu- 
deuall  tutto  la  Guardia  d  Infanteria  delia  Città  . 

In  tal  modo  fi  Fece  la  marchia  ,  entrandofi  per  la  Porta,detta 
Stubenthor ,  e  paliando  per  le  principali  Strade  fin'  alla  Chiefa_-. 
Anilina  de'  RR.PP.  Agoltiniani  Scalzi  ;  e  mentre  Ibpraueniua  la 
notte  durante  la  marcnia  ;,  fi  accelero  per  llrada  iiinnlLC  Torcie  , 
le  quali  infieme  colle  illuminazioni  delle  Cafe  [  lattefi  in  que'la  , 
e  le  due  fere  feguenii  in  tutta  la  Città  )  rendeuano  più  fpiendida 
quella  fuperbimma  Canalcata,  la  quale  veramente  da  ognuno 
amm.irata  per  la  fua  magnlricenza ,  pompa  y  e  ricchezza  llraordi- 
X'ia ,  non  fi  può  a  baftanza ,  nò  douutamente  defcriuere* 

Et  a  merauig'ia  fpiccò  la  magnificenza  delle  tré  Porte  Trion- 
fali ,  per  le  quali  palfaronole  loro  Alaellà  con  tutto  l'accompa- 
gnamento deiringreflb  ;  la  prima  ftaiia  nella  Strada  detta  Vvol- 
zcil  eretta  dai  inotiuati  Negozianti  ilranicri  priuìleggiaci  in_j 
quella  Città  ,  e  rapprefentaua  il  Tempio  della  Gloria  col  Rè  a 
Caualio  afpettando  la  Spofa  ;  la  feconda  aliai  più  grande  ilaua.» 
nella  Piazza  detta  Stock  in-Eifen  poco  lontano  dalla  Cattedrale_> 
di  S.  Stefano  ,  e  fatta  dal  Magiilrato  ,e  Cittadinanza  di  Vienna  ; 
quella  rapprefentaua  li  Felicità  dell'Auftria  iiegrimenei;  e  la__. 
Dea  Guinonc  cede  alla  Regina  il  fuo  Carro ,  il  quale  in  vece  di 
Paoni  viene  tirato  dalle  Virtù  della  Maellà  Sua  agli  Allri  :  que- 
fle  due  Porte  di  artrfiziofa ,  magnifica ,  e  pompofiffinia  ilruttura 
regolare  architettlca  da  ambe  lef  acciate  fono  deirinuenzione  del 
big.  Gio:  Bernardo  Fifchers  Ingeniere  della  Maeftà  del  Re  de* 
Romani ,  con  ornamenti  nobili ,  e  vaghi ,  molte  Statue  indora- 
te ,  Pitture ,  Emblemi ,  6c  Ifcrizzioni  ingcgnofe . 

La  terza  Porta  Trionfale  fi:aua  nella  Strada  detta  Kolemarck 
apprefib  la  Chiefa  Parocchiale  Aulica  di  S.  Michele  vicino  al  Ce- 
fareo  Palazzo  ,  fatta  da  i  Mercanti ,  &  altri ,  franchi  di  Corte  , 
rapprefentando;  la  confermata  Speranza  di  nuoiia  Succefiionc 
col  nuouo  Secolo  ali'Auguftlfiìina  Cafa  da  quc*fie  Regie  Nozze  ; 
5c  era  pure  ornata  di  Statue  indorate ,  Pitture ,  e  dotte  ailufioni , 
come  anco  di  bella ,  e  fontuofa  ftruttura  architettlca  dell'inuen- 
zione  dell'ingcgnlere  Sig.  Gio;  Luca  Hilebrant . 

Per  l'erezzione  dellefopradettc  Porte  fono  (late  profufe  con- 
iidcrabiii  Somme  di  Denari  colla  n^a^Sior  confolazione  di  Chi' 
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hebbe  l'onore  di  crlggcrlc  a  gloria  de  i  loro  Souranl  :  né  permet- 
te qiiefto  poco  fpazio  di  defcriuernc  tutte  le  belle  particolarità  , 
&  cfplicazioni , 

Sulla  Piazza  del  Grabeb  fi  era  cretto  il  Monte  Parnaflb  con^ 
Figure  indorate  rapprefentando  le  Mufe ,  &  altre  :  e  da  vna  gran- 
de Aquila  indorata  coU'Arma  della  Città  fi  fgorgauano  due_> 
Fontane  di  Vino',  rodo  ,  e  bianco  alla  Plebe  concorfaui  in  gran- 
diflìma  folla  ,  ibtto  beliillinio  concerto  di  Muficafopra  il  Mon- 
te me  de  fimo . 

Erano  anco  in  armi  otto  ben'ordinate  Compagnie  di  Citta- 
dini ,  fotto  tante  Bandiere ,  ciafcuna  di  200.  huominiin  circa  ;^ie 
quali  con  bell'ordine  adunatefi  tutte  circa  mezzo  di  fuUa  s^ratu 
Piazza  detta  Hoff ,  sfilarono  poi  dì  là  ,  e  fi  ripartirono  nonYola- 
mente  fijlla  Piazza  detta  Grabcn  in  Battaglioni ,  ma  anco  in  due 
file  ad  ambe  le  parti  delle  Strade  dalla  Porta  della  Città  fin'al  Pa- 
lazzo Cefareo ,  facendo  bella  comparfa  ,  e  le  parti  da  Milizia  ef- 
fcrcitata ,  &  efperta ,  condotti ,  e  comandati  da  i  loro  Vffiziali 
Maggiori ,  e  Minori  ;,  tutti  ben'all'ordìne  :  E  durante  la  marchia 
dell'  Entrata  fuonauano  non  folamente  tutti  li  Trombetti ,  e 
Timbali  della  Cauallcrla  ,  ma  rnco  li  Tamburri,  e  PilTari  dell'in- 
fanteria ;  e  fopra  le  Porte  Trionfali  erano  pure  collocati  Trom- 
betti ,  e  Timbali ,  &c  altri  Stromcnti  muficali ,  che  tutti  durante 
la  marchia  fi  faceuano  fentire .  Et  affine  di  preuenir  ogni  difor- 
duie ,  fi  era  ferrato  con  Catene ,  e  Guardie  ogni  adito  dell'altre 
Strade ,  acciòche  dalle  Carrozze  non  C\  facefle  impedimento  alla 
marchia  ;  e  non  oftanre  rìnfinito  concorfo  del  Popolo  non  arri- 
uò  in  tutto  quel  giorno,  e  notte  alcun  difordine,  ne  inconue- 
nienza ,  ftante  le  buone  precauzioni  fatteli  da  per  tutto  . 

La  fera  rifplendeua  tutta  la  Città ,  illuminate  le  finefire  tutte 
con  infinito  numero  di  Torcie ,  e  Lanterne  ornate ,  e  pinte  con 
Armi ,  Encomi) ,  Voti ,  &  Auguri;  dì  felicità  a  i  Regi)  Spofi ,  & 
a  tutta  PAuguftifiEma  Cafa;  e  la  medefima  illuminazione  fu 
continuata  (  come  fopra  fi  è  detto  )  nelle  due  fere  fufiegucnti  :  e 
furono  duranti  tULte  le  Funzioni  di  quel  giorno ,  e  fera ,  fatte  di- 
uerfe  replicate  Salue  del  Cannone  attorno  di  tutta  la  Città  . 

Paflcitopoi  tutto  il  prefato  nobiliffimo  Treno  auantì  la  Chle- 
fa  Aulica  de'  PP.Agoftiniani  Scalzi,  vi  fniontarono  le  loro  Mae- 
flà  Regie,  e  tutta  la  Nobilrà  ;  &  entrati  per  la  Porta  del  Conuen- 
to  nella  Chiefa  medefima  ,  vi  vennero  pure  còl  refio  della  Corte 
le  Maefl:à  Ccfiree ,  le  quali  haueuano  dalle  Feneftredei  vecchio 
Palazzo  Cefareo  veduto  palTare  i'ingreflb  3  e  mentre  fi  cantaua- 
no  in  Mufica  le  Litanie  in  quella  Cappella  di  Loreto,  C\  riuefti- 
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nano  nel  Conucnto  mcdefimo  in  altro  modo  h  Macftà  dd  Tii 
ci  Scrcnifslnio  Areidiica^  e  porratifi  tutti  all'Altare  Ma^rtriore  ' 
apprcnb  del  quale  II  erano  eretti  due  Baldacchini ,  i'vnd'pcr  le 
Macfìà  Cclaree ,  e  laltro  per  li  Regi,  Spofi ,  Monfignor  Nunzio 
Apoilolico  Santa-Croce  fece  h  Funzione  di  confermare  colla», 
Bencdizzione  il  Matrimonio  delle  Maeftà  loro,  con  afsiftenza  di 
molti  Vefcoui ,  e  Prelati ,  e  prefcnza  de'  Sign.  Cardinali ,  Amba- 
fciatorl,  Miniftri ,  e  Dame  di  Corte,  &c.  cantatofi  poi  il  Te  Deum 
fotto  nuoua  triplicata  Salua  dell'Artiglieria  attorno  della  Città . 

Portatafi  pofcia  tutta  la  Corte  per  via  de  i  Corridori  dailaj 
Chitfa  nel  Cefarco  Palazzo  ,  fegui  doppo  qualche  intcruallo  vn 
lautifTuiio,  e  fplendiilimo  Fcftino  in  vna  Sala  grande  a  ciò  cfpref, 
famente  apparecchiata ,  e  magnificamente  addobbata  con  rari,  e 
prcziofiilìmi  Quadri  in  gran  numero ,  &  altri  vaghi  ornamenti , 
con  illuminazione  di  quantità  grande  di  Torcie ,  e  Cere .  Alla», 
Tauola  fedeuano  fotto  vn  rlcchifslmo  Baldacchino  al  Capo  del- 
la mcdefima  le  MaeflàCefaree,  e  Regie,  e  fucccfsiuamente  a  i 
latiliSerenifsimi  Arciduca  Carlo,  ócArcIduchefle  Maria  Elifa* 
betta  ,  Maria  Anna ,  Maria  GiofeiFa ,  e  Maria  Maddalena  ,  la  Se- 
renifsima  Duchcffa  Madre  della  Regina ,  gli  Eminentifsimi  Si- 
gnori Colionitz ,  e  GrJmanl ,  Monfig.  Nunzio  Apoftolico  Santa 
Croce  ,^e  gli  Eccellcntifs.  Signori  Ambafciatori  di  Spagna  Vef- 
couo  di  Solfona  ,  di  Venezia  Francefco  Loredano ,  e  df  Sauoia 
MarchcfediPtiè,&c.  in  tutto  Perfone  fcdici;  Seruite,  e  cor- 
teggiate le  Maeftà  loro  da  tutti  li  Miniftri ,  Cauailieri ,  e  Nobilt? 
delia  Corte  ;  fatteli  anco  altre  Saìue  del  Cannone  al  primo  Brin- 
-defi  delle  loro  Macilà:  godutafi  in  quefto  fpiendidifsimo  Ban- 
chetio  i'aboondanza ,  e  profufione  di  quanto  può  feruire  afare-? 
Ipiccare  la  grandezza  di  cosi  alti ,  e  degni  Monarchi  ;  a  i  quali , 
tutt'i  loro  fedeli  Sudditi  con  Voti  vnanimi  vmilifsimamente  au' 
gurano  con  quefte folenniilìme Regie  Nozze  ogni  felicità,  e 
moltiplicaz/one  di  Eredi  all' AuguftifUma  Cafa .  4 

Il  giorno  feguente  fu  tenuta  Cappella  nella  Real  Chiefa  d? 
1 1 .  Agolhniam  Scalzi,  oue  interuennero  tutte  le  loro  Maeftà 
coli  Arciduca ,  &  Ardiduchefle,  e  colla  Sì^,  Duchefla  d'Hanno- 
ver ,  afcoltando  tutti  Za  Mefta,  che  fu  celebrata  da  Monfi^.^un- 
zio,  quale  afsiftito  da  1 5 .  altri  Prelati ,  diede  in  fine  la  bencdittio- 
ne  agli  Reali  Spofi,  ad  onore  de'  quali  fu  il  doppo  pranzo  rappre 
fentata  vn  Opera  in  Mufica ,  e  Giouedi  26,  detto  a  fera  nell'Ap- 
partanicnto  dell'Arciduca ,  vi  fii  bcllifsima  fefta  di  Ballo ,  inter- 
uenendoLu  tutte  le  loro  Maeftà ,  ferulte  da  Principi ,  e  Caualleri 
riccamente  vcftiti.  ^  ^ 

IL      FINE. 
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